Ayatollah Mahmoud Hashemi Shahroudi
Howzeh Riyasat-e Qoveh Qazaiyeh 

 Office of the Head of the Judiciary
Pasteur St., Vali Asr Ave.

south of Serah-e Jomhouri

Tehran 1316814737 

République Islamique d’Iran

Your Excellency,

I am writing to express you my deep concern about the  situation of  Zeynab Bayzeydi, a Kurdish women’s rights defender. She has been condemned to four years’ imprisonment and political confinement in a distant town with the charge of being an active member of a banned human rights association and for her activity in defence of women’s rights. 

As a member of ACAT-Italia, I ask you to:

· Guarantee the physical and psychological integrity of Zeynab Bayzeydi in all circumstances;

· Annul the verdict and release her immediately and unconditionally since her detention is arbitrary and seems aimed to sanction her human rights activities.

Hoping my request will be taken into consideration, thank you for your attention. 

Yours faithfully.

ACAT-ITALIA (Action by Christians for the Abolition of  Torture) is affiliated to FI.ACAT  (International Federation of ACAT), ONG with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for men’s and peoples’ Rights

Ambasciata dell’Iran

Via Nomentana, 361

00162 - Roma

Copia della lettera inviata all’Ayatollah Mahmoud Hashemi Shahroudi

Eccellenza,

Le scrivo per esprimerLe la mia profonda inquietudine per il caso di Zeynab Bayzeydi, curda, impegnata nella difesa dei diritti della donna. Accusata di partecipazione ad associazioni illegali di diritti umani e di aver preso parte attiva nella campagna sull’emancipazione delle donne , è stata condannata a quattro anni di reclusione e al confino in una città lontana.

Come membro dell’ACAT-Italia Le chiedo di:

· Garantire l’integrità fisica e psicologica di Zeynab Bayzeydi in ogni circostanza;

· Annullare il verdetto e rimetterla subito in libertà senza condizioni, giacché la condanna è da ritenersi esclusivamente legata alla sua attività di militante dei diritti umani.

La ringrazio della Sua attenzione e spero in una favorevole soluzione del caso.

Distinti saluti.
ACAT-Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) è affiliata alla FIACAT (Fédération Internationale de l’ACAT) con statuto consultivo presso il  Consiglio d’Europa, l’ONU  e la Commissione Africana dei Diritti degli Uomini e dei Popoli.

M. Abdelaziz Bouteflika

Président de la République

El Mouradia – BP

Alger Gare  

Algerie

Monsieur le Président, membre de l’ACAT-Italia, je suis très  preoccupé de la situation de Mohamed Rahmouni qui jusqu’à ce moment n’a pas eu accès à son avocat.

Je vous prie, Monsieur le Président, de garantir soit la sécurité et l’integrité physique et psychologique  de Mohamed Rahmouni soit la possibilità de l’accès immediat à son avocat et à sa famille ou bien de recevoir des soins medicaux si neécessaire.
En l’absence de charges legale valables je vous prie d’ ordonner sa libération immédiate ou, le cas échéant, le traduire devant un tribunal civil, impartial et compétent tout en garantissant ses droits procéduraux en tous temps.

Je vous prie aussi de assurer le respect des droits de l’homme et des libertés fondamentales à travers le pays selon les lois nationales et les instruments internationaux des droits de l’homme.

En l’attente d’une réponse, je vous prie d’accepter le sentiment de ma haute consideration.

ACAT-Italia (Action des Chrétiens pour l’Abolition de la Torture) appartient à la FIACAT (Fédération Internationale de l’ACAT), ayant statut consultative auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies, et de la Commission Africaine pour les droits des Hommes et des Peuples

Ambasciata d’Algeria

Via Barnaba Oriani, 26

00197 - Roma

Copia della lettera inviata al Presidente della Repubblica 

M. Abdelaziz Bouteflika

Signor Presidente,

come membro dell’ACAT-Italia desidero esprimerLe la mia preoccupazione per la situazione  di Mohamed Rahmouni che fino ad oggi non ha potuto avere contatti con il suo avvocato.

La prego, Signor Presidente, di voler garantire sia la sicurezza e l’integrità fisica e psicologica   di Mohamed Rahmouni sia la possibilità di contattare al più presto il suo avvocato e la sua famiglia ed anche di ricevere se necessario cure mediche.

In assenza di accuse valide La prego di voler ordinare la sua liberazione o un caso contrario che sia portato davanti ad un tribunale civile imparziale e competente garantendo al contempo i suoi diritti procedurali.

La prego inoltre di assicurare il rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali in tutto il suo paese secondo quanto disposto dalle leggi nazionali e dagli accordi internazionali.

In attesa di un cortese cenno di riscontro, La prego di gradire i miei migliori saluti.

ACAT-Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) è affiliata alla FIACAT (Fédération Internationale de l’ACAT) con statuto consultivo presso il  Consiglio d’Europa, l’ONU  e la Commissione Africana dei Diritti degli Uomini e dei Popoli.









